
EnricaPuggioni:«Questaèterradi incontroeconfrontofrapopoli»
«Valorizzarel’innovazionecomelegamefra impresaecultura»

Laprojectmanager:
«Puntaresull’acqua
sesivuol diventare
capitaledellacultura»
MARTINA MILIA

L’INTERVISTA

«L’ obiettivo
dellacandi-

datura de-
ve essere

far diventare Pordenone
unadestinazioneturistica».
Lo dicecon sicurezzaEnrica
Puggioni, project manager
di “Pordenonecapitaledella
cultura2024”, chesta tra-

scorrendo le sue vacanzein
Fvg,proprioperstudiareda
vicinogli elementichecom-

porranno il dossier da pre-

sentare «entroil 19ottobre–
ricorda l’assessore Pietro
Tropeano–. Nella roadmap
ci sarannoanchegli incontri
conleassociazioni,iportato-

ri di interessee la terzacom-

missione ».

Nei giorni di conoscenza
del territorio, Puggioni ha
programmatovisitecheinte-

ressano lacittà,lapedemon-
tana, i borghidellaprovin-
cia, maancheTrieste,Vene-

zia e Gorizia.Si muoveràse-

guendo la direttricedei fiu-

mi «perchéuno degli assi
strategicidellacandidatura
–spiega–èla fortedimensio-

ne dell’acqua, del sistema
delle risorgive evocatean-

che nellepoesiedi Pasolini,
una geografia d’acqua che
hail Noncello comecentro,
arteria navigabile da cui si
partiva per i viaggi verso
Oriente».

L’acquae il suo fluire se-

gnano ancheil secondoele-

mento cheèlaconcezionedi
Pordenone«noncomefron-

tiera – raccontaPuggioni–,
masemmaicomesoglia,co-

me areadi passaggioverso
Venezia,versoi Balcaniever-
so la Mitteleuropa». Porde-
none va vistacome«hub di
incontroeconfrontodi popo-

li, linguaggi,di contamina-

zioni ».
Anche il terzo pilastroè

collegatoal fluire delleac-

que, al divenire,al cambia-
mento: «È ilcaratteredell’in-
novazione chec’è in questo
territorio, il legametra im-
presa ecultura.Ho letto del-
le dichiarazioni di Lino Za-
nussi chemiricordanoil poe-

ta Raboni quandoparlava
della nostalgiadel futuro.

Questadimensioneè molto
presente,anchenell’erapost
industriale:lanascitadelpo-

lo tecnologico,ladensitàdel-

le impresecreative – prose-

gue Puggioni – ci racconta-

no questo. Dall’indagine
Symbola del 2016 emerge
che le città di scala media
convocazionemanifatturie-
ra possonoaverepiùprospet-

tive nellastrategiadi ripro-

grammazione subasecultu-
rale. Eio credochePordeno-

ne rientriappienoin queste
caratteristiche.Dallibro ver-

de delleimpresecreativedel-

la Ueinpoic’èuninvito arivi-
talizzare iluoghi dismessiat-

traverso leimpresecreative,
icluster,letecnologie».

Scoprendoil territorio –
«lePrealpiele dolomitifriu-
lane sonobellissime»–,Pug-

gioni si èpersuasachelacit-
tà- provincia rispondaanche
a quel bisogno crescentedi
turismosostenibile chesta
crescendoaritmo importan-

te. «C’èunadomandadi inte-
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grità e autenticità, non tutti
vogliono Cortina, non tutti

vogliono standardizzazio-
ne, ma esperienza autenti-

ca:dove vainell’azienda ve-

di come si munge il latte e

compri il prodotto, vai all’e-
comuseo, l’accoglienza nel
sistema di ospitalità diffusa.

C’è una grande riscoperta

delle aree interne e rurali.
Anche in quest’ambitoavete
grandi potenzialità; se si la-

vorasulla rigenerazione dei
servizi si frena lo spopola-

mento; importante anche il
sistema di trasportoche voi,
rispetto ad aree più isolate,

avete ».
Un disegno, che deve di-

ventareorganico,del territo-
rio, per costruire la visione

del futuro, al di làdella possi-

bile vittoria. «Non sono gli
eventi da programmare in

un anno, l’obiettivo finaledi
questo bando. Io credo che
le candidature, al di là del

processo e del titolo, valga-

no per il processo che siinne-

sca prosegue la consulente

del Comune, che lavora al
progettocon Villaggio globa-

le . Se si ragiona in termini

di legacy, di lascito, si crea

una piattaformae un ecosi-

stema che poi sopravvive e

diventa un contesto rigene-

rativo ».
La sfida,aggiungeTropea-

no, oggi è possibile «perché

in questi anni abbiamo co-

struito un sistema cultura ri-
conosciutoper il livello di ec-

cellenza,che ci ha permesso

di dare alla città e alla sua

provincia un programma
che haelevato la qualità del-

la vita e creato un indotto
economico e turistico.Pen-

so allagrande mostra sulPor-

denone, ma più in generale
aun approccioculturale glo-
baleche ha abbracciato tutti

i quartieridella città: nondi-
mentichiamoci per la prima

volta abbiamo portato Por-
denonelegge nei quartieri.

In questavisione a 360 gra-

di, aperta ma inclusiva, ab-

biamo dato visibilità anche

agli artisti del territorio ga-

rantendo loro i migliori spa-

zi espositivi della città. Il sal-

to diqualità è statonelcrede-

re nella cultura come volano
per il turismo, pensoagli iti-
neraripromossi dall’assesso-
re Cucci sulle orme del de’
Sacchis, e come motore del-
la rigenerazioneurbana: dal-

la casa della musica a piaz-

zetta pescheria. Ora che que-
sto salto in alto è stato fatto,
dobbiamofarne unaltro con
capitale della cultura ».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La ricetta con Tropeano

«Prealpi, Dolomiti,

accoglienzadiffusa

La sfidaè possibile »
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EnricaPuggioni,project managerdi Pordenonecapitaledellacultura 2024 e l’assessorePietro Tropeano
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